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ALLEGATO: Scheda delle azioni individuate per i Comuni 

 

Le azioni individuate sono state suddivise in 5 ambiti, sintetizzate nelle “schede d’azione” le quali individuano 

le informazioni necessarie a caratterizzarle; il livello di definizione e precisione delle informazioni indicate è 

adeguato ad un livello pianificatorio. Le analisi di dettaglio relative alla fattibilità tecnico-economica dei 

singoli interventi, preliminari alle successive fasi attuative specifiche, costituiranno lo strumento per definire i 

necessari approfondimenti. 
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1. AZIONI 

A seguito della definizione dell’inventario base dei consumi energetici e corrispondenti emissioni di CO2 sono 

stati individuati alcuni ambiti d’intervento in funzione delle criticità e rilevanza strategica d’intervento. Le azioni 

individuate sono state suddivise in 5 ambiti, sintetizzate nelle “schede d’azione” le quali individuano le 

informazioni necessarie a caratterizzarle; il livello di definizione e precisione delle informazioni indicate è 

adeguato ad un livello pianificatorio. Le analisi di dettaglio relative alla fattibilità tecnico-economica dei 

singoli interventi, preliminari alle successive fasi attuative specifiche, costituiranno lo strumento per definire i 

necessari approfondimenti. 

Gli ambiti individuati sono:  

AF/I_00  Ambito FORMAZIONE/INFORMAZIONE 

APu_00  Ambito PUBBLICO 

ARe_00  Ambito RESIDENZIALE 

APt_00  Ambito PRODUTTIVO-TERZIARIO 

AMo_00  Ambito MOBILITA’ 

 

Le schede sono state sviluppate su un modello di layout che indicasse i contenuti salienti ai fini di un 

approccio conoscitivo ma che potesse rispondere contemporaneamente ad esigenze tecniche, ciascuna 

scheda è stata compilata nelle sue parti facendo riferimento all’ambito d’azione, pertanto è possibile 

riscontrare la presenza ripetuta di medesime azioni in ambiti differenti, poiché presenteranno specifiche 

diverse, ad esempio l’azione riqualificazione energetica del patrimonio edilizio è indicata sia nell’ambito 

residenziale che nel pubblico, in ciascuna delle quali sono state individuati metodi di applicazione, target, 

soggetti promotori e riferimenti specifici. 

Di seguito si riporta una scheda tipo, ove si specifica il riferimento delle singole voci che la compongono.  

 

 

 
AZIONE codice 

Peso Indicatore  Valore percentuale dell’azione che contribuisce alla riduzione dei CO2 
dato l’obiettivo del 20% 

Promotori  Soggetti promotori dell’iniziativa 

Target Soggetti e/o beni materiali oggetto d’azione 

Soggetti coinvolti Soggetti ed Enti coinvolti con diversi ruoli al fine dell’attuazione 

dell’azione 

Descrizione  Spiegazione sintetica dell’azione, in termini generici 
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Applicazione  
Metodo di attuazione dell’azione, modalità di applicazione. 

Ove l’azione sia in parte stata conseguita si esplicitano gli interventi già 

realizzati 

Riferimenti 

Codici di riferimento ad altre schede d’azione correlate e necessarie 

al fine del raggiungimento dell’obiettivo previsto dall’azione stessa, si 

richiamano generalmente azione di formazione/informazione o azioni 

programmatiche associate alla successiva applicazione 

Tempi di realizzazione Indicazione temporale di quando si ritiene che si possa avviare 

l’operatività dell’azione 

Tempi di attuazione  

Suddivisi in  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Si indica quanto tempo si suppone sia necessario affinché l’azione ossa 
ritenersi conclusa  

Costi Indicazione generale di spesa, ove sia possibile una quantificazione 
economica 

Strumenti di finanziamento 

Indicazione di eventuali fonti di finanziamento - Cofinanziamento da 

Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni private. 

Individuazione delle azioni del Piano Operativo Regionale avente ad 

oggetto la programmazione dei Fondi Europei per lo Sviluppo 

Regionale (POR FESR 2014/2020) 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 

tCO2 emesse al 2008  

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  

Indicazione degli strumenti e/o elementi necessari per il monitoraggio 

dell’azione  

 

Risultati attesi* 

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

MWh/anno tCO2/anno Fonti energetiche rinnovabili 

 
 
 
 
 

Metodo di calcolo 

 
Tabella sintetica dei calcoli effettuati ai fini della valutazione dell’applicazione dell’azione, si indica l’anno di 

partenza, 2008, il primo step al 2012 e la previsione al 2020. I calcoli riportano ove possibile la quantificazione 

sia i MWh/anno che la riduzione del biossido di Carbonio.  

 

 



 

 

2. Ambito informazione e formazione  

Il successo del PAES, ossia il raggiungimento degli obiettivi individuati, perseguibili attraverso le specifiche 

azioni, dipenderà largamente dall’attività dei singoli cittadini presenti sul territorio, residenti, pendolari, 

studenti, turisti. Pertanto la formazione ed informazione nonché la partecipazione stessa, risultano aspetti 

fondamentali: sarà quindi indispensabile formare ed informare la popolazione al fine di fornirle il necessario 

bagaglio culturale per affrontare il progetto ambientale.  

Le azioni comprese in questo settore non si limitano alla sola funzione propedeutica al PAES vero e proprio, 

bensì sarà necessario, parallelamente alla realizzazione di quanto previsto, mantenere aggiornata la 

cittadinanza sui progressi in atto e sui risultati via via raggiunti.  

Lo sviluppo delle nuove tecnologie e dei nuovi media sicuramente consente una maggiore capillarità e 

capacità di penetrazione nella popolazione, ma non si dovranno dimenticare i mezzi canonici, né 

tantomeno si dovrà rinunciare a quel bellissimo meccanismo che prende il nome di “emulazione”: gli esempi 

realizzati dovranno essere lo stimolo per instaurare significativi circoli virtuosi. Sono state individuate pertanto 

mezzi, meccanismi e modalità di comunicazione e partecipazione reputate più idonee a seguito dell’analisi 

svolta in ambito di usi, abitudini, tipologia di target e caratteristiche del territorio e dell’ambito socio-culturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 SITO WEB: I comuni di Niella Tanaro e Pamparato hanno attivato sul web la pagina istituzionale 

attraverso il portale social Facebook. L’iniziativa è sintomatica della partecipazione della 

cittadinanza alle iniziative istituzionali e non, e della propensione alla comunicazione-informazione 

delle Amministrazioni. L'amministrazione cittadina di Vicoforte ha previsto nel 2016 l’installazione di 

una rete Wi-Fi gratuita presso gli impianti sportivi e la biblioteca "Fulcheri", che consentirà ai suoi 

fruitori, previa autenticazione, di "navigare" ininterrottamente per un'ora. Parallelamente a 

OBIETTIVI 

Diminuzione della 

domanda di energia 

e di emissioni di CO2 

nell’ambiente 

AMBITO 

Formazione ed 

informazione 

AZIONI 

 sportello energia 

 sito web 

 campagna di comunicazione-

informazione 

 incontri formativi - mostre 

 attività educative nelle scuole 

 monitoraggio “pubblicitario” 

 progettazione partecipata 

 aziende a porte aperte 

 gemellaggi energetici 



 

 

quest'iniziativa, l'Istituto Comprensivo di San Michele Mondovì ha chiesto e ottenuto l'accesso ai 

fondi europei per la creazione di una rete "senza fili" all'interno dei propri plessi  

 RIFIUTI ZERO: i comuni dell’aggregazione hanno affidato il servizio di raccolta rifiuti attraverso sistema 

misto Raccolta differenziata porta a porta. Le raccolte sono svolte con l’utilizzo di mastelli e/o 

sacchetti dedicati alla tipologia di rifiuto ed esposti presso i civici di ogni utenza, per RSU, carta e 

verde-sfalci. Ci sono poi cassonetti dedicati di diverse volumetrie posizionati in vari punti all’interno 

del territorio comunale per il vetro, pile esauste e farmaci. Si evidenzia l’iniziativa di raccolta olio 

vegetale presso l’area mercatale con servizio su prenotazione. Ecohabitat e Proteo con l’intento di 

verificare la qualità del servizio reso e i possibili interventi per il miglioramento dello stesso, effettua 

indagini periodiche sul grado di soddisfazione dell’Utenza. Per tutte le utenze, inoltre, è previsto il 

deposito gratuito dei rifiuti ingombranti pericolosi presso la rifiuteria di San Michele Mondovì in 

Località Cinzara.  

Il Comune di Briaglia, a seguito dell’introduzione del sistema di raccolta a domicilio (2010) ha 

provveduto ad attivare campagne di sensibilizzazione attraverso i media locali, promuovendo la 

fornitura di Compostatori gratuitamente su richiesta dei cittadini interessati; il kit fornito è 

accompagnato dal “manuale per il corretto compostaggio”. L’obiettivo dell’Amministrazione è il 

raggiungimento della quota del 40 % delle utenze aderenti al compostaggio domestico, iscritti in 

un apposito Registro in Comune, finalizzato all’applicazione di una riduzione del 10% sulla parte 

variabile della tassa dei rifiuti. Il Comune di Niella Tanaro ha avviato il sistema di raccolta differenziata 

porta a porta nel 2010, supportata da iniziative di formazione/informazione quali serate ed un 

incontro informativo aperto alla popolazione presso la bocciofila di Niella. Erano presenti i 

responsabili e i tecnici della società di gestione del servizio per fornire ogni spiegazione utile 

all’espletamento del servizio; un incaricato è, inoltre, a disposizione dei cittadini che necessitano 

ancora di approvvigionarsi del materiale. Il sistema prevede la raccolta differenziata anche dei 

pannolini, rifiuti ingombranti con servizio su prenotazione. L’Amministrazione di Pamparato, sensibile 

al tema, ha inserito all’art. 35 del regolamento comunale Utenze domestiche Agevolazioni 1 la 

riduzione del 20% per i contribuenti che in via continuativa nel corso dell’anno effettuano 

regolarmente il compostaggio domestico per i rifiuti organici dall’anno successivo a quello della 

richiesta e compete anche per gli anni successivi. Sono state individuate le condizioni e modalità di 

verifica. 

 ATTIVITA’ EDUCATIVE NELLE SCUOLE: Le scuole ricadenti nel territorio d’ambito PAES, rientrano nella 

struttura dell’Istituto Comprensivo San Michele Mondovì, il quale opera con 5 plessi di Scuola 

dell’Infanzia, Niella Tanaro, Roburent, San Michele Mondovì, Torre Mondovì, Vicoforte, 6 di Scuola 

Primaria Montaldo Mondovì, Niella Tanaro, Pamparato, San Michele Mondovì, Torre Mondovì, 

Vicoforte e 3 di Scuola Secondaria di primo grado presso Pamparato, San Michele Mondovì, 

Vicoforte. Le diversi sedi scolastiche hanno avviato progetti coerenti con i POF scolastici degli Istituti 

Comprensivi nei sono promosse alcune attività volte alla sensibilizzazione della gioventù: in 

particolare si evidenzia il progetto trasversale presente nel POF “Da parte dell’Istituto la condivisione 

con i Comuni degli obiettivi di Educazione all’Ambiente e alla Cittadinanza si concretizza nella 



 

 

progettazione, in tutti gli ordini di scuola, di azioni didattiche trasversali alle discipline (Scuola primaria 

e Scuola secondaria di primo grado), contestualizzate localmente in situazioni di coinvolgimento di 

tutti i soggetti: alunni, famiglie, insegnanti, amministratori. 

  



 

 

 

 
SPORTELLO ENERGIA AF/I_01 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica amministrazione 

Target Cittadini dei territori d’ambito PAES, Stakeholder locali 

Soggetti coinvolti Pubblica amministrazioni, Cittadini dei territori d’ambito PAES, 

Stakeholder locali 

Descrizione  

Lo Sportello Energia fornisce un servizio di informazione e consulenza 

tecnica sulle tematiche del risparmio energetico ed, in particolare, 

del miglioramento dell'efficienza energetica negli edifici. 

Il cittadino potrà essere aiutato a capire quanta energia consuma la 

propria abitazione, quali interventi concreti possono contribuire a 

ridurre i costi e a migliorare il comfort, quali sono le agevolazioni 

disponibili e conoscere l'iter per la certificazione energetica della 

propria abitazione. 

Tra le attività dello Sportello Energia ci sono quelle che riguardano 

l'attuazione del PAES (Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile in 

attuazione dell'adesione al Patto dei Sindaci); in particolare le azioni 

relative all'attività di comunicazione, formazione e sensibilizzazione 

della cittadinanza in merito a possibili azioni concrete sul risparmio 

energetico, con attività diverse (futura pagina web dedicata, 

manifestazioni, ecc.). Un'attività dell'ufficio si concretizzerà nella 

progettazione e realizzazione di attività diverse, anche didattiche con 

il coinvolgimento delle scuole, nell’individuazione di specifici 

stakeholder con rispettive iniziative specifiche. 

E’ previsto pertanto che lo sportello per il cittadino collabori con il 

Settore Polizia Municipale e Ambiente, il Settore Gestione Territorio, e 

l’Ufficio tecnico.  

Applicazione  

Le Amministrazioni metteranno a disposizione i tecnici comunali per 

un servizio di consulenza e di informazione per permettere di entrare 

in contatto, in maniera diretta, con tutto quello che riguarda i temi 

alla base del PAES e di confrontarsi in modo schietto con esperti del 

settore.  

Si concretizzerà nella fase di valutazione consistente 

nell’individuazione delle problematiche/opportunità di carattere 

energetico e in proposte di soluzioni tecnologiche appropriate, 

occupandosi di materia energetica riguardo a: 

- istruttoria Attestato di Prestazione Energetica (ex ACE) 

- istruttorie e coordinamento pratiche edilizie 

- verifiche e controlli in cantiere 

- coordinamento delle attività di sviluppo del PAES (Piano di Azione per 

l'Energia Sostenibile) 

- collaborazione con gli uffici tecnici per attività di risparmio 

energetico negli edifici comunali. 

 

Lo “sportello Energia” verrà attivato presso il Comune di Vicoforte, sito 

scelto quale Ente Capofila, per numero d’utenza e disponibilità di 

personale, sarà individuato in prima battuta presso l’ufficio tecnico, 



 

 

specificando specifici orari d’apertura al pubblico, il successo di tale 

iniziativa determinerà il suo sviluppo. 

Riferimenti AF/I, Apu_11 

Tempi di realizzazione 

A seguito della Registrazione al Patto dei Sindaci, sarà possibile 

accedere al sistema di invio online disponibile nell’area Il mio Patto, 

ove i Coordinatori del Gruppo di lavoro potranno inviare il Piano 

stesso. Successivamente all’invio il Centro Comune di 

Ricerca verificherà la coerenza dei dati forniti. Una volta approvato il 

PAES, i punti salienti saranno pubblicati sul sito web del Patto dei 

Sindaci, sotto il profilo del firmatario. 

Al termine di tale fase verrà attivato lo sportello, provvedendo ad 

idonea informazione della cittadinanza, si evidenzia che a partire 

dalla Registrazione del Patto le figure di riferimento del Gruppo di 

lavoro saranno adeguatamente formate. 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi  Da definirsi, per modalità, tempistiche e logistica, tra i Comuni 

d’ambito PAES 

Strumenti di finanziamento   

A carico delle Amministrazioni dei Comuni d’ambito PAES 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 

porre particolare attenzione  

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico:  

PROMUOVERE LA GREEN ECONOMY SUL TERRITORIO PIEMONTESE – GE 

4.3 Promuovere la predisposizione di progetti di sviluppo territoriale 

sostenibile 

AZIONI DI SISTEMA – AS3 Realizzare azioni di sensibilizzazione e 

informazione nei confronti dei cittadini al fine di accrescerne la 

consapevolezza rispetto ai propri consumi e ai margini di risparmio 

potenziale, AS 4 Disseminare le best practices. 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  
Numero e frequenza dell’utenza 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione delle emissioni, ma accresce la fattibilità e 

la possibilità di raggiungere gli obbiettivi imposti in altri interventi. A tale proposito nelle schede successive 

si riporta un riferimento alle azioni esplicate in questo capitolo, di cui si tiene conto attribuendo un 

incremento percentuale ai risultati ottenuti; infatti qualsiasi intervento necessita della giusta formazione e 

informazione al fine di interessare il maggior numero possibile di partecipanti. 

   



 

 

 
SITO WEB  AF/I_02 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica amministrazioni 

Target Chiunque possa essere interessato ai contenuti del PAES e/o al 

territorio, cittadini dell’area oggetto del piano e non.  

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione, Soggetto esterno gestore servizio  

Descrizione  

Al fine di diffondere le attività svolte dai comuni oggetto del presente 

PAES nell’ambito del Patto dei Sindaci sarà presto disponibile un sito on-

line appositamente dedicato.  

Questo verrà costantemente aggiornato e renderà disponibile a tutti le 

informazioni riguardanti tutte le attività presenti sul territorio concernenti 

il risparmio energetico, lo stato di avanzamento delle azioni svolte del 

PAES di tutti i Comuni appartenenti all’ambito di territorio in oggetto e i 

risultati sulla riduzione delle emissioni di CO2.  

I vantaggi rispetto agli altri mezzi di comunicazione sono:  

 notevole facilità di penetrazione e la possibilità di 

aggiornamenti in tempo reale  

 opportunità di gestione di una gran varietà di dati in forme 

diverse (immagini, video, grafici, ecc.) 

 archivio informatico condiviso dai membri della Struttura di 

Supporto e dagli amministratori  

 invio di eventuali notizie a chi ne facesse richiesta mediante un 

servizio di newsletter.  

Applicazione  

Il sito web è gestito per conto della Struttura di Supporto, è possibile, 

inoltre, anche realizzare un’area riservata ai soli addetti (tecnici 

comunali, amministratori, membri della Struttura di Supporto), che 

possono scambiarsi così documenti ed altre informazioni. 

Sarà necessario avere un aggiornamento temporale in linea con le 

iniziative ed interventi e prevedere all’interno della struttura informatica 

tutti i collegamenti ad altri siti istituzionali e non, affinché emerga il 

progetto di ampio respiro quale vuole essere il PAES. 

Elemento fondamentale la presenza di tutti gli Enti Comunali costituenti 

l’ambito d’Area, i quali riporteranno presso il sito il sito istituzionale il 

collegamento a quella che diverrà, pertanto la piattaforma di 

comunicazione del PAES. 

 

Dall’analisi del background e delle esperienze paste dei singoli Comuni 

si potrà valutare se attivare uno strumento di tipo maggiormente 

formale o di tipo social (es. scheda internet legata al portale istituzionale 

dei singoli Comuni, si richiama l’esperienza attivata sui social network 

dei Comuni di Niella Tanaro e Pamparato). 

Riferimenti AF/I, APu, Are, Apt, AMo 

Tempi di realizzazione 

A seguito della Registrazione al Patto dei Sindaci, sarà possibile 
accedere al sistema di invio online disponibile nell’area Il mio Patto, ove 
i Coordinatori del Gruppo di lavoro potranno inviare il Piano stesso. 
Successivamente all’invio il Centro Comune di Ricerca verificherà la 
coerenza dei dati forniti. Una volta approvato il PAES, i punti salienti 
saranno pubblicati sul sito web del Patto dei Sindaci, sotto il profilo del 
firmatario. 



 

 

Al termine di tale fase verrà messa a pubblica consultazione il Piano e 
le Azioni attraverso l’elaborazione web prevista in Azione. 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi  6000 € 

Strumenti di finanziamento  

A carico delle Amministrazioni dei Comuni d’ambito PAES 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione dei 

Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da porre 

particolare attenzione  

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico:  

PROMUOVERE LA GREEN ECONOMY SUL TERRITORIO PIEMONTESE – GE 

4.3 Promuovere la predisposizione di progetti di sviluppo territoriale 

sostenibile 

AZIONI DI SISTEMA – AS3 Realizzare azioni di sensibilizzazione e 

informazione nei confronti dei cittadini al fine di accrescerne la 

consapevolezza rispetto ai propri consumi e ai margini di risparmio 

potenziale, AS 4 Disseminare le best practices 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  
Numero di accessi al sito  

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione delle emissioni, ma accresce la fattibilità e 

la possibilità di raggiungere gli obbiettivi imposti in altri interventi. A tale proposito nelle schede successive 

si riporta un riferimento alle azioni esplicate in questo capitolo, di cui si tiene conto attribuendo un 

incremento percentuale ai risultati ottenuti; infatti qualsiasi intervento necessita della giusta formazione e 

informazione al fine di interessare il maggior numero possibile di partecipanti. 

 
  



 

 

 

CAMPAGNA DI          

COMUNICAZIONE-INFORMAZIONE 

AF/I_03 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica amministrazioni, Stakeholder locali 

Target Cittadini dei territori d’ambito PAES, Stakeholder locali, soggetti esterni 

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione, Ufficio Tecnico, relazioni con il pubblico, 

Soggetto esterno gestore servizio 

Descrizione  

Per una Amministrazione locale, l’attività di comunicazione sui temi 
energetici e sulle iniziative messe in campo, risulta essere uno 
strumento molto importante ai fini del potenziamento della propria 
politica energetica. 
La comunicazione oggi è sostanzialmente un concetto "ombrello" 
che raccoglie l'insieme delle attività di presentazione, informazione, 
visibilità e sensibilizzazione di un dato tema ed è in tal senso che si 
intende strutturare il programma di comunicazione. 
Si propone, nello specifico, che la campagna di comunicazione 
preveda un primo livello di attività “trasversali” finalizzate ad un'azione 
informativa sul territorio, al fine di accompagnare il programma 
energetico sia nella sua fase di predisposizione ed impostazione, per 
garantire una condivisione ampia dei temi e degli obiettivi, sia nella 
successiva fase di implementazione per garantire un aggiornamento 
continuo degli sviluppi, dei risultati conseguiti, delle problematiche 
incontrate. 
Tale attività verrà completata da iniziative di sensibilizzazione ed 
informazione mirate e declinate, in ragione dei temi e delle attività 
del Piano stesso e degli obiettivi da raggiungere, a popolazione, 
operatori socio-economici, soggetti politico-istituzionali. 

Applicazione  

L’ente responsabile dell’iniziativa specifica e/o la pubblica 
amministrazione, in qualità di promotore, dovrà elaborare e realizzare 
uno strumento divulgativo specifico per il target di riferimento, potrà 
essere  
 

 pubblicazione tecnica 
Le amministrazioni intendono realizzare una pubblicazione a 
conclusione della campagna informativa, rivolta a tutte le figure 
professionali della filiera edile compresi gli amministratori di 
condominio. Tale pubblicazioni sono finalizzate a fornire le 
competenze necessarie e specifiche richieste dalla nuova normativa 
in materia di risparmio energetico e a rendere pubblico quanto 
realizzato nell’ambito del Patto dei Sindaci 
 

 articoli di giornale 
Diffusione di brevi articoli d’immediata comprensione sui quotidiani 
locali presenti sul territorio riportanti gli eventi organizzati, le attività 
proposte ai cittadini, i risultati ottenuti. 
Tale iniziativa vuole approfittare dei quotidiani locali e della loro 
diffusione capillare sul territorio coinvolgendo anche le persone che 
non utilizzano internet optando per un mezzo di comunicazione più 
tradizionale 
 

 brochure divulgative 
Per pubblicizzare eventi o per comunicare alla cittadinanza particolari 
argomenti riguardanti il Patto dei Sindaci e il Piano d’Azione si prevede 
di alla pubblicazione cartacea o informatica di dossier e/o 
campagne informative. La loro divulgazione/ distribuzione specifica 
al target per cui è stata prodotta (ampia divulgazione, studenti, 



 

 

esercizi pubblici) permette, infatti, una diffusione capillare sul territorio, 
coinvolgendo anche coloro che non hanno partecipato 
direttamente alle iniziative ma rientrano nella categoria specifica 
d’azione 
 

 newsletter 
Le newsletters sono strumenti di marketing ed informazione molto 
diffusi: possono essere realizzate con risorse minime e offrono un 
servizio utile ed economico, il servizio è gratuito a seguito di una 
veloce iscrizione. Requisito necessario la periodicità definita. Possono 
contenere materiale ex-novo o indicare le novità pubblicate sul sito, 
che in questo modo viene valorizzato aumentando il traffico dei 
visitatori. 
Potranno avere un taglio editoriale con punti di vista e 
approfondimenti circa le iniziative legate al Piano d’Azione, 
approfondimenti, aggiornamenti legislativi e normativi. 
Esse rappresentano un elemento emozionale in quanto arrivano 
dirette al target, rinnovando continuamente l’interesse e/o la 
conoscenza del sito internet. 
 
Si propone che la campagna di comunicazione venga definita, nella 
sua impostazione generale, in forma coordinata dai Comuni in 
aggregazione e, ove necessario, opportunamente adattata 
singolarmente, in termini di attività e target, in base alle specificità e 
priorità locali. 
Si propone il coinvolgimento degli URP come uffici di riferimento 
operativo per la realizzazione della campagna di comunicazione, 
almeno relativamente alle attività di pubblicizzazione del PAES. 

Riferimenti AF/I, APu, Are, Apt, AMo 

Tempi di realizzazione 

Ad ogni specifica Azione realizzata si provvederà ad individuare il 
mezzo di comunicazione più opportuno. Si considera tale azione 
quale elemento conclusivo di Azioni previste negli altri settori, pertanto 
da realizzarsi di concerno 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi  Da definirsi in funzione dei specifici progetti, per modalità, tempistiche 

e logistica, tra i soggetti i promotori dell’iniziativa e i soggetti coinvolti 

Strumenti di finanziamento   

Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 
private 
A carico delle Amministrazioni dei Comuni d’ambito PAES 
Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 
dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 
porre particolare attenzione  
Al macro Obiettivo e obiettivo specifico:  
PROMUOVERE LA GREEN ECONOMY SUL TERRITORIO PIEMONTESE – GE 
4.3 Promuovere la predisposizione di progetti di sviluppo territoriale 
sostenibile 
AZIONI DI SISTEMA – AS3 Realizzare azioni di sensibilizzazione e 
informazione nei confronti dei cittadini al fine di accrescerne la 
consapevolezza rispetto ai propri consumi e ai margini di risparmio 
potenziale, AS 4 Disseminare le best practices 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  

Numero di attività promosse/numero di aderenti  



 

 

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione delle emissioni, ma accresce la fattibilità e 

la possibilità di raggiungere gli obbiettivi imposti in altri interventi. A tale proposito nelle schede successive 

si riporta un riferimento alle azioni esplicate in questo capitolo, di cui si tiene conto attribuendo un 

incremento percentuale ai risultati ottenuti; infatti qualsiasi intervento necessita della giusta formazione e 

informazione al fine di interessare il maggior numero possibile di partecipanti. 

 
 
Si riporta ad esempio dell’incidenza che l’attività di formazione può rivestire sull’emissione di CO2 le valutazioni 
condotte in ambito di Raccolta-produzione rifiuti. Essendo consolidato il sistema di porta a porta si suppone 
un incremento della percentuale differenziata dovuta nello specifico a determinate attività di 
sensibilizzazione e formazione. 

 
 

SETTORE Rifiuti 

 2009 2012 2020 

Tipologia 
di rifiuti 

RU Rifiuti 
urbani 

indifferenziati 
(t/a) 

Biossido 
di 

carbonio 
(tCO2) 

RU Rifiuti urbani 
indifferenziati 

(t/a) 

Biossido 
di 

carbonio 
(tCO2) 

Biossido 
di 

carbonio 
(tCO2) 

RIDUZIONE 
Biossido di 
carbonio 

(tCO2) 

% 
RIDUZIONE 
Biossido 

di 
carbonio  

TOTALE 2265,08 783,72 1786,93 618,28 562,63 221,09 28% 

        
 ANNO 0   +3 ANNI  +7 ANNI   

 100%   -21,1%  -7%   
 
 
  



 

 

 
INCONTRI FORMATIVI - MOSTRE AF/I_04 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica amministrazione, Stakeholder locali, 

Target Cittadini dei territori d’ambito PAES, Stakeholder locali, soggetti esterni 

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione, Soggetto promotore di specifica azione 

Descrizione  

Le Amministrazioni Locali intendono creare dei momenti di 

informazione per i cittadini e di formazione degli operatori nel settore 

edile e impiantistico, mettendo a disposizione i propri locali. 

Organizzazione di assemblee, incontri, esposizioni fotografiche di 

progetti pilota e/o interventi significativi per condividere e confrontarsi 

circa le azioni e gli interventi da attivare.  

Applicazione  

Le tipologie di eventi verranno strutturatati nella forme nei contenuti in 

funzione del target specifico a cui si vuole rivolgere: 

 

• Incontri tecnici  

Nel corso degli incontri, si valuteranno gli aspetti normativi, le 

tecnologie, le potenzialità economiche del mercato, obiettivo 

dichiarato degli appuntamenti sarà analizzare i progressi concreti in 

ambito di attuazione del PAES, tanto in campo normativo che 

tecnologico, così da fornire chiari riferimenti e input a tutti gli operatori 

del mercato, affinché possano determinare con consapevolezza il 

futuro. 

 

• Giornate studio 

Si definiscono Giornate di Studio gli incontri con finalità scientifiche e 

formative organizzate presso la sede più opportuna (scuole, sale 

polivalenti, centro incontri) che prevedono una partecipazione del 

target e di almeno 4 relatori, competenti in materia; esse si possono 

svolgere “a porte chiuse” (specifiche per alcune categorie) ovvero “a 

porte aperte“ (ossia aperte a qualsiasi genere di pubblico). Sono 

gratuite con la possibilità di eventuali patrocini, vengono organizzate 

a cura e spese del Ente pubblico e/o del soggetto terzo esterno 

responsabile che ne sceglierà la formula organizzativa 

predisponendo di quanto occorrente.  

Saranno riuniti attorno allo stesso tavolo esperti altamente qualificati, 

che operano sia nel contesto nazionale (persone coinvolte nella 

gestione quotidiana dei progetti) sia in quello internazionale (funzionari 

della Commissione Europea). L'intento è quello di fornire ai 

partecipanti un'importante occasione di crescita professionale e 

formativa, attraverso il confronto e la discussione di problemi di ordine 

pratico e concreto. 

 

• Incontri con i cittadini 

Ciclo di incontri sul territorio organizzati dall’Amministrazione; le 

assemblee sono utili per instaurare un dialogo diretto con i cittadini, 

ascoltare le loro richieste, i loro disagi e proposte. Lavorare insieme è 

importante per il futuro della città, è necessario pertanto avviare 

costantemente nuovi incontri su temi specifici, incentivando i cittadini 



 

 

a far pervenire richiesta per l’organizzare di incontri sul territorio di 

residenza. A tale scopo si promuoverà l’utilizzo della piattaforma 

virtuale del PAES quale luogo di raccolta. 

 

• Workshop 

Il lavoro si svolgerà in un clima di attività, il workshop è organizzato per 

dare agli studenti l’opportunità di svolgere dei compiti con le dovute 

istruzioni. 

L’approccio più comune con i grandi gruppi è quello di far lavorare 

le persone in team, così da farli interagire l’un l’altro mentre il docente 

interagisce con i partecipanti. 

I workshop seguiranno il seguente schema: 

 Spiegazione: esposizione del tema e dimostrazione concreta 

di eventuali azioni-iniziative; 

 Attività: far provare a ogni partecipante ad attuare attraverso 

l’elaborazione di metodi concreti e teorici 

 Resoconto: condurre una discussione sui risultati ottenuti, 

problematiche e sviluppi.  

Tale momento sarà comprensivo dell’esposizione dei singoli 

lavori al fine di integrare le tue riflessioni e osservazioni e come 

modo per invitare gli altri partecipanti a condividere le proprie 

idee. 

Il materiale utilizzato ed elaborato sarà successivamente messo a 

disposizione on-line correlato di eventuali riferimenti quali risorse 

cartacee ed informatizzate. 

Riferimenti AF/I, APu, Are, Apt, AMo 

Tempi di realizzazione 

A seguito della conclusione positiva di una specifica azione e-o serie 

di azioni complementari o prima dell’avvio di azioni specifiche che 

richiedano per il raggiungimento dell’obiettivo la il coinvolgimento di 

un settore specifico 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi  Da definirsi in funzione dei specifici progetti 

Strumenti di finanziamento   

Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 

private; 

Sponsorizzati da Stakeholder locali e/o Società private 

A carico delle Amministrazioni dei Comuni d’ambito PAES 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 

porre particolare attenzione  

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico:  

PROMUOVERE LA GREEN ECONOMY SUL TERRITORIO PIEMONTESE – GE 

4.3 Promuovere la predisposizione di progetti di sviluppo territoriale 

sostenibile 

AZIONI DI SISTEMA – AS3 Realizzare azioni di sensibilizzazione e 

informazione nei confronti dei cittadini al fine di accrescerne la 

consapevolezza rispetto ai propri consumi e ai margini di risparmio 

potenziale, AS 4 Disseminare le best practices 

 



 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  
Numero di attività promosse/numero di aderenti 

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione delle emissioni, ma accresce la fattibilità e 

la possibilità di raggiungere gli obbiettivi imposti in altri interventi. A tale proposito nelle schede successive 

si riporta un riferimento alle azioni esplicate in questo capitolo, di cui si tiene conto attribuendo un 

incremento percentuale ai risultati ottenuti; infatti qualsiasi intervento necessita della giusta formazione e 

informazione al fine di interessare il maggior numero possibile di partecipanti. 

 
  



 

 

 
ATTIVITA’ EDUCATIVE NELLE SCUOLE AF/I_05 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica amministrazioni, corpo docente istituti comprensivi, Enti terzi 

Target Insegnanti e gli educatori, gli studenti delle scuole del territorio 

d’ambito PAES e le loro famiglie 

Soggetti coinvolti Le amministrazioni, il corpo docente, gli studenti delle scuole del 

territorio d’ambito PAES e le loro famiglie, Enti terzi 

Descrizione  

La scuola, come luogo di formazione ed espressione di interessi 

generali legati al futuro, è il soggetto principale della missione 

educativa planetaria volta alla riduzione delle emissioni di CO2. 

I progetti didattici vogliono offrire il supporto necessario per informare 

sullo stato del pianeta, ragionare sui futuri scenari di sviluppo, favorire 

stili di vita e tecnologie sostenibili e promuovere nuove relazioni, a tal 

fine è necessario che enti di ricerca ed esperti collaborino con le 

scuole e gli enti locali per realizzare nuovi materiali didattici ed offrire 

agli studenti un quadro ampio ed aggiornato di conoscenze umane, 

scientifiche e tecnologiche necessarie ad educarsi al futuro. 

Si possono proporre diverse modalità per progettare e condurre il 

percorso didattico: 

• In presenza, grazie alla possibilità di condividere la 

progettazione e l’azione educativa con gli educatori e le 

strutture tecniche di Enti qualificati attivi su tutti i territori 

• tutorato a distanza, grazie ad una piattaforma on line che 

fornirà stimoli, indicazioni e possibilità di dialogo fra docenti 

ed educatori dell’associazione sugli aspetti metodologici 

finalizzati ad impostare il lavoro nell’ottica dell’acquisizione 

delle competenze di cittadinanza 

• con i materiali didattici a distanza, grazie all’invio online di 

approfondimenti tematici e schede operative su uno 

specifico tema scelto dal docente. 

 

Soltanto attraverso un'azione coerente, costruita con i partner 

istituzionali, ma anche con il privato, sarà possibile implementare 

percorsi interdisciplinari, motivanti per i ragazzi e per i docenti su 

argomenti che coinvolgono non soltanto la vita quotidiana ma 

soprattutto il futuro di tutti. Realizzando un'attività dedicata agli studenti 

che li stimoli a mettere in pratica, con creatività e lavoro di gruppo, 

gli insegnamenti e i concetti acquisiti nei percorsi formativi proposti. 

La presentazione dei lavori sviluppati all'interno delle varie classi 

saranno da volano per coloro che non sono stati coinvolti e per le 

famiglie stesse che diverranno i primi attuatori delle buone norme 

apprese.  

La sostenibilità di domani è nelle mani delle giovani generazioni che 

già a scuola possono imparare a rispettare e salvaguardare 

l’ambiente adottando comportamenti individuali che possano 

modificare i comportamenti collettivi. 

Applicazione  
Nel POF (Piano offerta formativa annuale) I dirigenti scolastici 

inseriranno quale progetto formativo le attività-iniziative-laboratori i 

progetti promossi in collaborazione con Enti esterni, dedicati alle 



 

 

attività formative per docenti e studenti sulle tematiche relative alla 

sostenibilità ambientale-energetica.  

 

Percorsi tematici 

Le tematiche di approfondimento proposte sono legate sia ai progetti 

che alle campagne dei singoli Enti che collaboreranno all’iniziativa, 

consentendo di aprire cantieri di cittadinanza attiva. Tutti i percorsi 

saranno corredati da percorsi e materiale scaricabili online, sul sito 

dell’Ente, sul sito scolastico e sulla piattaforma PAES locale.  

I principali ambiti, saranno: 

• Rifiuti e seconda vita dei materiali 

 Mobilità sostenibile casa-scuola 

• Efficienza energetica 

• L’ambiente  

 Orti urbani e alimentazione – km 0 

 

Confermando l’impegno nel creare azioni educative capillari e 

integrate rivolte ai ragazzi aventi l’obiettivo di assegnare all’azione 

conoscitiva il ruolo di far emergere orientamenti innovativi e, quindi, 

scelte più appropriate, si sono individuati ambiti in linea con gli 

obiettivi del Piano d’Azione, argomenti con cui confrontarsi 

quotidianamente e intorno ai quali, nonostante si avverta una 

sensibilità nuova, siamo ancora lontani da cambiamenti concreti.  

 

In questa prospettiva saranno consultati e coinvolti 

Gli Enti 

• Regione Piemonte/Istruzione/progetto regionale “Il risparmio 

energetico comincia da scuola” 

• ENEA 

• Legambiente per la scuola 

• Arpa Piemonte/ offerta educativa 

Localmente è previsto il contatto diretto con gli Enti gestori: 

 servizio raccolta rifiuti 

 servizio idrico integrato 

Riferimenti AF/I, APu, Are, Apt, AMo 

Tempi di realizzazione 

I singoli progetti specifici verranno inseriti nel POF del comprensorio 

didattico e avviato con il supporto dell’Ente esterno e/o della pubblica 

amministrazione in linea con l’azione del PAES oggetto 

d’approfondimento. 

I POF come previsto da calendario scolastico vengono predisposti 

entro il mese di Ottobre dell’anno scolastico precedente al triennio di 

riferimento. Il Piano può essere rivisto annualmente entro il mese di 

Ottobre, i soggetti del Gruppo di lavoro incaricati dovranno pertanto 

presentare il PAES e le iniziative correlate in tempi utili all’integrazione 

delle stesse nel POF didattico di competenza territoriale. 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi  Da definirsi in funzione dei specifici progetti 

Strumenti di finanziamento   Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 

private; 



 

 

Sponsorizzati da Stakeholder locali e/o Società private 

A carico delle Amministrazioni dei Comuni d’ambito PAES 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 

porre particolare attenzione  

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico:  

AZIONI DI SISTEMA – AS3 Realizzare azioni di sensibilizzazione e 

informazione nei confronti dei cittadini al fine di accrescerne la 

consapevolezza rispetto ai propri consumi e ai margini di risparmio 

potenziale, AS 4 Disseminare le best practices 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  
Numero alunni e docenti coinvolti nell’iniziativa  

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione delle emissioni, ma accresce la fattibilità e 

la possibilità di raggiungere gli obbiettivi imposti in altri interventi. A tale proposito nelle schede successive 

si riporta un riferimento alle azioni esplicate in questo capitolo, di cui si tiene conto attribuendo un 

incremento percentuale ai risultati ottenuti; infatti qualsiasi intervento necessita della giusta formazione e 

informazione al fine di interessare il maggior numero possibile di partecipanti. 

 
  



 

 

 
MONITORAGGIO “PUBBLICITARIO” AF/I_06 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica amministrazioni 

Target I cittadini dei territori d’ambito PAES  

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione, Settore Edilizia privata, Ente gestore, 

professionisti tecnici ed imprese, cittadini 

Descrizione  

L’azione è ideata per incoraggiare l’utilizzo dell’energia sostenibile (in 

primis nelle sue forme attualmente più usuali: solare sotto forma di 

calore, solare termico, e di elettricità, fotovoltaico). 

Informare è oggi fondamentale perché si permette di conoscere 

direttamente l’effetto delle soluzioni tecnologiche adottate passando 

dalla teoria alla pratica, contribuendo alla comprensione di quanto 

sia importante non fermare questa prospettiva di sviluppo. 

La campagna di sensibilizzazione mira soprattutto all'informazione di 

un pubblico più vasto possibile e, a tal proposito, è gradita la 

collaborazione di Aziende, Enti, ecc. che, attraverso i propri veicoli 

interni di comunicazione (bacheche, sito web, newsletter, intranet), 

coinvolgano dipendenti ed utenti, attraverso questa iniziativa, i 

promotori e i partner si impegnano a dare risonanza al tema della 

sostenibilità ambientale. 

 

I possibili punti informativi sul funzionamento degli impianti possono 

essere: 

• Power-display 

Dedicato al monitoraggio degli impianti di produzione di energie 

rinnovabili (fotovoltaici, termosolari, idroelettrici, geotermici etc.). 

Installato nei pressi dell'impianto, all’interno di un edificio o anche 

all’esterno, il Power-Display consente al gestore di monitorarne 

l'efficienza ma soprattutto mette in evidenza l'esistenza dell'impianto 

rispetto al pubblico di passaggio pubblicizzandone il rendimento in 

termini di energia prodotta e di emissioni di anidride carbonica evitate 

e quindi il contributo che l'impianto offre anche per la salvaguardia 

dell'ambiente, mettendo in evidenza l'impegno ecologico intrapreso 

dall'investitore. Sarà da valutare, pertanto, la possibilità strategica, di 

inserire i logo e le immagini relative alla propria azienda, rendono 

questo prodotto altamente personalizzabile. 

• Targa di efficienza energetica  

L’elemento è il segno dell'efficienza energetica dell'edificio stesso; 

contribuisce ad aumentare il valore dell'immobile e la sua immagine. 

La targa è affissa in un luogo in cui sia facilmente visibile al pubblico, 

nel caso di edifici di nuova costruzione o soggetti a ristrutturazione. 

Sulla targa, realizzata secondo il modello riportato all'allegato C delle 

disposizioni attuative regionali in materia di certificazione energetica 

degli edifici (D.G.R. n. 43-11965), vengono riportati i dati salienti 

dell'attestato di certificazione energetica prodotto per l'edificio in 

esame. 

Negli edifici di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico, l'affissione 

della targa in un luogo dell'edificio frequentato dal pubblico 

costituisce adempimento dell'obbligo di affissione dell'attestato di 



 

 

certificazione energetica previsto all'articolo 4, comma 5 della legge 

regionale 13/2007 s.m.i. 

Applicazione  

 A seguito degli interventi di efficientamento energetico, con 

conseguente rilascio di APE, sarà obbligatorio il posizionamento in un 

luogo ben visibile della targa energetica dell’edificio presso tutti gli 

edifici comunali, e presso tutti quei fabbricati, per le cui caratteristiche 

risulti di rilevanza. 

 Installazione presso tutti gli edifici pubblici dotati di impianto 

fotovoltaico di un display aggiornato in tempo reale sulla produzione 

istantanea di energia e sul risparmio di CO2 emessa in ambiente.  

L’installazione di tali elementi avrà l’intento di informare i cittadini e di 

creare un effetto emulativo a catena. E’ il caso ad esempio della 

Bocciofila a Niella Tanaro, ove è esistente in copertura un importante 

impianto fotovoltaico che potrebbe essere oggetto di integrazione di 

power dislay, e delle Scuole elementari e medie nel Comune di San 

Michele Mondovì. 

Riferimenti AF/I, APu, Are, Apt, AMo 

Tempi di realizzazione 

A seguito della realizzazione dei progetti specifici, l’azione dovrà 

essere considerata nel progetto esecutivo quale parte integrante, 

quale strumento di conoscenza e volano per applicazioni in ambito 

privato 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi  2’500 € circa 

Strumenti di finanziamento   

Quale parte integrante del progetto esecutivo potrà essere finanziato 

con i medesimi strumenti: Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti 

pubblici e Fondazioni private 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 

porre particolare attenzione  

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico:  

PROMUOVERE LA GREEN ECONOMY SUL TERRITORIO PIEMONTESE – GE 

4.3 Promuovere la predisposizione di progetti di sviluppo territoriale 

sostenibile 

AZIONI DI SISTEMA – AS3 Realizzare azioni di sensibilizzazione e 

informazione nei confronti dei cittadini al fine di accrescerne la 

consapevolezza rispetto ai propri consumi e ai margini di risparmio 

potenziale, AS 4 Disseminare le best practices 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  
Numero display targhe efficienza energetica istallati 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione delle emissioni, ma accresce la fattibilità e 

la possibilità di raggiungere gli obbiettivi imposti in altri interventi. A tale proposito nelle schede successive 

si riporta un riferimento alle azioni esplicate in questo capitolo, di cui si tiene conto attribuendo un 

incremento percentuale ai risultati ottenuti; infatti qualsiasi intervento necessita della giusta formazione e 

informazione al fine di interessare il maggior numero possibile di partecipanti. 

 
 
  



 

 

 

PROGETTAZIONE PARTECIPATA AF/I_07 

Peso Indicatore - 

Promotori  Pubblica amministrazione 

Target Stakeholder specifici per i singoli progetti oggetto dell’iniziativa 

Soggetti coinvolti 
Pubblica Amministrazione, eventuali tecnici professionisti coinvolti nel 

progetto, Stakeholder specifici per i singoli progetti oggetto 

dell’iniziativa, cittadini dei territori d’ambito PAES, 

Descrizione  

L’amministrazione trovandosi di fronte a una questione complessa, 

può decidere di convocare i soggetti interessati, di avviare le trattative 

per un accordo di programma, di riunire diversi partner, di coinvolgere 

le associazioni che operano in un quartiere o anche i comuni cittadini 

che vi risiedono.  

In questi casi il processo che viene messo in atto può essere definito 

inclusivo, perché esso cerca, appunto, di includere un certo numero 

(più o meno ampio) di soggetti interessati a quel problema e di farli 

partecipare alle scelte. Nei processi inclusivi gli interventi pubblici sono 

progettati a più voci. 

Per riferirsi a questi processi si usano di solito termini come 

concertazione, partenariato, partecipazione, consultazione, 

negoziazione, accordi, intese. L’immagine a cui si ricorre più di 

frequente è quella di diversi attori che vengono messi a discutere 

attorno a un tavolo. 

Il coinvolgimento delle associazioni e dei cittadini è esplicitamente 

previsto in numerosi programmi di riqualificazione urbana, come i 

contratti di quartiere. I piani di zona previsti dalla legge quadro sulle 

politiche sociali si basano anch’essi su un approccio inclusivo. 

L’Unione europea ha dato un fortissimo impulso in questa direzione. È 

difficile trovare un programma comunitario in cui non compaiano, 

con grande rilievo, espressioni come partenariato, coinvolgimento 

dei cittadini, partecipazione. 

Esistono infatti problemi particolarmente complessi che non possono 

essere aggrediti se non affrontandoli contemporaneamente da 

diversi punti di vista. È quello che succede per esempio nelle nuove 

politiche urbane. 

L’Unione europea, del resto, insiste continuamente sul tema 

dell’integrazione che considera uno dei requisiti fondamentali per il 

finanziamento dei progetti locali. L’integrazione è un obiettivo molto 

difficile da realizzare e spesso riesce solo in parte. Si tratta infatti di 

mettere insieme competenze di diversi settori (anche all’interno di uno 

stesso ente locale) che hanno metodi, priorità e linguaggi diversi e 

che non sono abituati a comunicare tra di loro. 

Applicazione  

Fornire un panorama completo delle tecniche esistenti si tradurrebbe 

in un’elencazione noiosa e inutile, in quanto i metodi diffusi ed 

impiegati sono moltissimi e in continua evoluzione, le tecniche si 

basano su alcuni principi comuni, di carattere molto generale, in 

quanto l’obiettivo comune è favorire la comprensione ai non 

specialisti, strutturare il processo secondo regole condivise, dare il 

massimo spazio all’informalità ed impegnarsi nella trasparenza. 

 



 

 

Varie tecniche si basano sulla costruzione di scenari. Esse si 

propongono di favorire riflessioni strutturate sulle possibili evoluzioni 

future di un contesto – ambientale, urbano, sociale, ecc. – da parte 

dei principali attori che lo compongono. 

Appartengono a questo tipo l’EASW (European Awareness Scenario 

Workshop), l’Action Planning e la Search Conference. Anche (i Piani 

strategici delle città si fondano su presupposti analoghi), incontri di 

scala, il laboratorio di quartiere. Quest’ultimo definisce un luogo, 

una sede attrezzata dove amministratori, progettisti, abitanti, operatori 

economici ed esponenti dell’associazionismo locale, si possono 

incontrare più volte fra di loro con la mediazione di un facilitatore. Le 

caratteristiche principali sono dunque: 

• il carattere processuale (di solito un minimo di tre/quattro incontri) 

• la presenza di una o più figure professionali opportunamente 

formate con ruolo di mediatore, di facilitatore della comunicazione 

ed esperto in dinamiche di gruppo. 

Spesso è presente anche una figura istituzionale con ruolo di 

coordinatore, ed a volte può capitare che i facilitatori coincidano con 

i tecnici progettisti degli interventi per i quali si discute. 

 

L’accorgimento fondamentale per approssimare il principio di 

inclusività, e far sì che il progetto assuma un carattere vincente 

estraegico, è quello di coinvolgere nel processo tutte le istituzioni e i 

gruppi (anche informali) che sono portatori di punti di vista rilevanti 

sulla questione che vogliamo affrontare; ossia, per ricorrere a un 

termine ormai entrato nell’uso, tutti gli stakeholder. Gli stakeholder 

sono coloro che hanno (hold) un interesse specifico sulla posta in 

gioco (stake), anche se non dispongono necessariamente di un 

potere formale di decisione o di un’esplicita competenza giuridica. 

Riferimenti AF/I, APu, AMo 

Tempi di realizzazione 

A seguito dell’avvio da parte dell’Amministrazione di progetto rilevanti 

per la Comunità locale e ricadente nell’area d’ambito del PAES. 

Al fine di una corretta “progettazione” del progetto di partecipazione 

l’Amministrazione provvederà a formare il tecnico interno di 

riferimento e a eventualmente contattare le figure professioni esterne 

coinvolte, si rimanda in ogni caso alla guida emessa nel 2004 dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 

PUBBLICA - UFFICIO PER L’INNOVAZIONE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI, “A più voci Amministrazioni pubbliche, imprese, 

associazioni e cittadini nei processi decisionali inclusivi” a cura di Luigi 

Bobbio 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi Da definirsi, per modalità, tempistiche e logistica, tra i soggetti i 

promotori dell’iniziativa e i soggetti coinvolti 

Strumenti di finanziamento 

Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 

private; Sponsorizzati da Stakeholder locali e/o Società private 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 

porre particolare attenzione  



 

 

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico: AZIONI DI SISTEMA – AS3 

Realizzare azioni di sensibilizzazione e informazione nei confronti dei 

cittadini al fine di accrescerne la consapevolezza rispetto ai propri 

consumi e ai margini di risparmio potenziale, AS 4 Disseminare le best 

practices 

 

Emissioni CO2 

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  
Numero progetti proposti, numero partecipanti 

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione delle emissioni, ma accresce la fattibilità e 

la possibilità di raggiungere gli obbiettivi imposti in altri interventi. A tale proposito nelle schede successive 

si riporta un riferimento alle azioni esplicate in questo capitolo, di cui si tiene conto attribuendo un 

incremento percentuale ai risultati ottenuti; infatti qualsiasi intervento necessita della giusta formazione e 

informazione al fine di interessare il maggior numero possibile di partecipanti. 

  



 

 

 
AZIENDE A PORTE APERTE AF/I_08 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica amministrazione, imprese locali, società di servizi energetici 

Target Imprese locali, professionisti tecnici ed imprese operanti nel settore 

dell’energia 

Soggetti coinvolti Confindustria Cuneo, Confartigianato Cuneo, Imprese locali, società di 

servizi energetici 

Descrizione  

Volendo dimostrare l’alto livello tecnologico al quale si colloca la produzione 

locale, leader del settore di appartenenza, si organizza un’Open House nella 

sede industriale-artigianale per illustrare, attraverso dimostrazioni pratiche e 

spiegazioni, le novità tecnologiche delle quali l’impresa è stata oggetto. 

All’evento presenzieranno anche tutti gli operatori che sono intervenuti nel 

progetto, oltre i progettisti stessi, al fine di fornire consulenza dedicata 

all’efficienza energetica per tutte le aziende interessate a ridurre l’impatto 

ambientale e i costi dell’energia. E’ inoltre vista come appuntamento di 

vetrina e prestigio per l’azienda stessa e gli operatori che hanno partecipato 

all’intervento. 

Applicazione  

La manifestazione – con possibile cadenza annuale – si svolge articolandosi 

in due sessioni: una dedicata a conferenze e workshop su argomenti tecnici 

attuali ma con lo sguardo rivolto agli sviluppi futuri della tecnologia 

applicabile al settore dell’industria e una dimostrativa dedicata alla 

presentazione delle novità tecnologiche del settore durante la visita guidata 

al sito produttivo. 

Il filo conduttore sarà quello dell’efficienza energetica e dell’efficiente utilizzo 

dei materiali e tecnologie, con i loro risvolti sul fronte dell’impatto 

ambientale. 

La sessione di workshop frontale potrebbe svolgersi presso i locali del 

municipio che consentono una ricettività degna dell’importanza e del livello 

della manifestazione Attribuendo la rilevanza dell’evento e dell’azione 

correlata. 

Riferimenti AF/I_03, APt 

Tempi di realizzazione In seguito alla realizzazione di progetti specifici 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi 
Da definirsi, per modalità, tempistiche e logistica, tra i soggetti i promotori 

dell’iniziativa e i soggetti coinvolti 

Strumenti di 

finanziamento 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione dei Fondi 

Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da porre 

particolare attenzione  

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico: AZIONI DI SISTEMA –AS 4 

Disseminare le best practices; PROMUOVERE LA GREEN ECONOMY SUL 

TERRITORIO PIEMONTESE - GE 4.3 - Promuovere la predisposizione di progetti 

di sviluppo territoriale sostenibile 

 

Emissioni CO2  - 



 

 

Anno di riferimento 2008 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  
Numero di attività promosse/numero di aderenti 

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione delle emissioni, ma accresce la fattibilità e 

la possibilità di raggiungere gli obbiettivi imposti in altri interventi. A tale proposito nelle schede successive 

si riporta un riferimento alle azioni esplicate in questo capitolo, di cui si tiene conto attribuendo un 

incremento percentuale ai risultati ottenuti; infatti qualsiasi intervento necessita della giusta formazione e 

informazione al fine di interessare il maggior numero possibile di partecipanti. 

 
  



 

 

 

“GEMELLAGGI ENERGETICI” AF/I_08 

Peso Indicatore  - 

Promotori Amministrazioni comunali 

Target Comuni aderenti al Patto dei Sindaci - PAES 

Soggetti coinvolti 
Le Pubblica amministrazione ed i cittadini dei territori d’ambito PAES, 

Stakeholder locali 

Descrizione  

La riduzione di emissione di CO2 rappresenta un problema mondiale 

pertanto il gemellaggio energetico dall’opportunità di confrontarsi 

con realtà europee/locali simili al fine di trarre beneficio dalle 

esperienze già maturate, la collaborazione attiva tra le due 

amministrazioni pubbliche e lo scambio di best practice urbane. 

Oggetto dell’accordo è la nascita di un laboratorio comune all’interno 

del quale condividere nuove tecnologie, pratiche e informazioni. Una 

piattaforma intelligente che opererà per il trasferimento di 

conoscenze sulla riduzione dei consumi energetici, sulla promozione 

di trasporti puliti e per il miglioramento della qualità della vita degli 

abitanti dei due Comuni. 

Applicazione  

Programmazione di un incontro con tecnici e cittadini del paese 

gemellato per discutere sul tema del risparmio energetico e sui 

differenti metodi di approccio adottati dalle due realtà.  

L’auspicio è che attraverso questo nuovo flusso di informazioni fra i 

soggetti interessati si possa definire un nuovo piano d’azione che 

comprenda a sua volta un sempre maggiore scambio di 

informazioni, tecnici, professionisti, manager e revisori oltre che 

l’organizzazione di più workshop congiunti su specifici argomenti. 

Rafforzare la collaborazione è il concetto chiave alla base 

dell’accordo. 

 

Si cita ad esempio all’interno dell’aggregazione temporanea ai fini del 

PAES i casi del Comune di San Michele Mondovì e Vicoforte ove 

presso alcuni fabbricati del patrimonio pubblico presentano sistemi di 

produzione di energia integrati, es fotovoltaico e/o collettori solari. Si 

propone pertanto l’attivazione di sistemi che mettano in contatto le 

diverse Amministrazioni affinché si possano replicare casi felici ed 

innovativi. 

Per ulteriori specifiche e sintesi sul progetto avviato si rimanda al 

capitolo 6.7.1 del Piano d’Azione per l’Energia sostenibile. 

Riferimenti AF/I_04, AF/I_06 

Tempi di realizzazione Da definirsi tra le Amministrazioni interessate 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi  
Da definirsi, per modalità, tempistiche e logistica, tra i soggetti i 

promotori dell’iniziativa e i soggetti coinvolti 

Strumenti di finanziamento   

A carico delle Amministrazioni dei Comuni d’ambito PAES 

Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 

private  



 

 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 

porre particolare attenzione  

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico: AZIONI DI SISTEMA – AS1 

Creare un quadro di conoscenza condiviso con i diversi livelli della PA, 

operatori economici e cittadini, anche al fine della valutazione degli 

interventi in termini di costo-opportunità (ex ante) e di impatto (ex 

post), in modo da ottimizzare l’efficacia dell’utilizzo delle risorse 

pubbliche disponibili ed apportare le eventuali retroazioni; AS 4 

Disseminare le best practices 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il monitoraggio 

dell’azione  
Numero incontri, varietà tematiche affrontate, numero partecipanti  

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 
[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 
[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 
[MWh] 

   
 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione delle emissioni, ma accresce la fattibilità e 

la possibilità di raggiungere gli obbiettivi imposti in altri interventi. A tale proposito nelle schede successive 

si riporta un riferimento alle azioni esplicate in questo capitolo, di cui si tiene conto attribuendo un 

incremento percentuale ai risultati ottenuti; infatti qualsiasi intervento necessita della giusta formazione e 

informazione al fine di interessare il maggior numero possibile di partecipanti. 

 
 



 

 

3. Ambito pubblico 

Uno dei settori a cui si impone l’obiettivo più rilevante è quello pubblico, sia per il suo ruolo di esempio nei 

confronti di cittadini ed imprese che per il diretto controllo che l’amministrazione può esercitare rispetto 

all’attuazione delle Azioni previste dal Piano. Per contro, è anche il settore che potrebbe risentire 

maggiormente degli impedimenti burocratici e dei limiti imposti dal patto di Stabilità.  

Le Azioni di seguito riportate sono frutto di un’analisi attenta e precisa circa il contesto territoriale, le 

caratteristiche dei singoli comuni che compongo l’area d’ambito del PAES, cercando di rispondere alle 

esigenze della Pubblica Amministrazione, e di coloro che con essa si devono confrontare, nel rispetto 

normativo nazionale ed europeo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcune delle azioni di seguito illustrate sono già state attuate dalle Amministrazioni, ma si riportano le relative 

schede descrittive per meglio definire l’iter attuativo completo da seguire al fine di raggiungere l’obbiettivo. 

Le azioni ad oggi attuate dai Comuni in oggetto risultano essere: 

 CERTIFICAZIONE E AUDIT ENERGETICO DEGLI EDIFICI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, il Bando 

promosso dalla Fondazione CRC- Bando AmbienEnergia -Misura 2 ha permesso al Comune di 

OBIETTIVI 

Diminuzione della 

domanda di energia 

e di emissioni di CO2 

nell’ambiente 

AMBITO 

Pubblico 

AZIONI 

 certificazione e audit energetico 

degli edifici dell’Amministrazione 

Comunale 

 PRIC: piano regolatore comunale 

illuminazione pubblica 

 adozione del piano energetico-

ambientale comunale 

 riqualificazione energetica 

 impianto solare termico 

 impianti fotovoltaici 

 produzione di calore da fonti 

energetiche rinnovabili 

 riqualificazione illuminazione 

pubblica 

 efficientamento utenze elettriche 

negli edifici pubblici 

 appalti pubblici verdi 

 energy manager 

 installazione di erogatori pubblici 

di acqua potabile 



 

 

Montaldo Mondovì nel 2014 di dotarsi dell’Audit energetico, l’indagine è stata condotta su tutti i 

fabbricati di proprietà pubblica; il medesimo Bando nel 2014 è stato usufruito dal Comune di 

Roburent con l’analisi di tutti i fabbricati del patrimonio pubblico e dotarli, inoltre, di rispettiva 

certificazione energetica. Si evidenzia come sia d’interesse delle Amministrazioni di completare tale 

indagine sui fabbricati principalmente utilizzati e nel caso di crescita del patrimonio immobiliare. Il 

Bando promosso dalla Fondazione CRC- Bando AmbienEnergia -Misura 2 –AUDIT ENERGETICI, è stato 

inoltre usufruito dal Comune di San Michele Mondovì e dal Comune di Vicoforte nel 2011, dal 

Comune di Torre Mondovì nel 2012. L’ampia partecipazione ha permesso di indagare 

approfonditamente più del 60% del patrimonio immobiliare, contribuendo a definire lo stato dell’arte 

dei consumi energetici ed individuarne criticità e margini d’intervento. Niella Tanaro ha effettuato 

diagnosi energetiche nel 2013, tramite la Fondazione CRC- Bando AmbienEnergia -Misura 2 –AUDIT 

ENERGETICI. 

 RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA, sono stati avviati alcuni interventi di riqualificazione energetica: 

Monasterolo Casotto aveva intrapreso in passato, 2004, interventi di ammodernamento degli 

impianti termici, preso il Palazzo Comunale e l’edificio nominato ex fabbricato scolastico; Montaldo 

Mondovì: nel 2016 verrà realizzato l’intervento di “Riqualificazione energetica del Palazzo Comunale” 

finanziato attraverso l Bando promosso dalla fondazione CRC AmbientEnergia 2015 M3. L’intervento 

è finalizzato alla riduzione delle dispersioni termiche attraverso l’isolamento sottotetto, sostituzione dei 

serramenti, l’Isolamento all'esterno al cappotto e l’efficientamento del sistema di riscaldamento con 

la sostituzione del generatore di calore, l’installazione valvole termostatiche, ottenendo una riduzione 

% del fabbisogno di energia netta a seguito dell'intervento del 73,01%. Il Comune di Pamparato è 

intervenuto in diversi fabbricati con interventi circoscritti volti al risparmio energetico, si ricorda 

l’intervento di manutenzione straordinaria del Palazzo Comunale, attraverso la sostituzione dei 

serramenti ed il ripasso della copertura; nel 2014 si è provveduto alla coibentazione della copertura 

del fabbricato scolastico, da evidenziare l’impegno anche in ambito di risparmio elettrico nel 2013 

è stato adeguato l’impianto di illuminazione esterna presso i campi sportivi. Roburent presenta un 

fabbricato efficientato energeticamente nel 2014 con il finanziamento della Regione Piemonte, 

bando Scuole, che ha interessato l’impianto termico e l’involucro; l’edificio scolastico del Comune 

di San Michele Mondovì attraverso il bando Regione Piemonte 2015, potrà avviare nel 2016 i lavori 

aventi per oggetto il miglioramento del comportamento sismico ed il risparmio energetico, 

ottenendo un risparmio dell’80%. Vicoforte attraverso il Bando promosso dalla Fondazione CRC nel 

2013 ha intrapreso i lavori presso la Scuola, un primo lotto d’intervento che permette di risparmiare il 

55% dei consumi termici; la Palestra Comunale ottenendo un risparmio energetico del 70%, 

intervenendo principalmente sull’involucro. 

 IMPIANTO FOTOVOLTAICO: A Monasterolo Casotto, sono stati realizzati due impianti fotovoltaici di 

proprietà comunale il primo nel 2011 da 19,9 kWp ed il secondo da 5,76 kWp nel 2015; a Niella 

Tanaro, è stato realizzato un Impianto fotovoltaico da 20 kWp sul tetto Bocciofila, in funzione dal 

dicembre 2010 ha prodotto, nel primo anno di esercizio (dicembre 2010-dicembre 2011), 24.000 



 

 

KWh. Il fabbricato ospitante le scuole medie ed elementari a San Michele Mondovì, ospita sulla 

copertura un impianto fotovoltaico di circa 20 KW, realizzato nel 2010. 

 IMPIANTO SOLARE TERMICO: il Comune di Vicoforte durante l’intervento di riqualificazione energetica 

della Palestra Comunale ha provveduto all’inserimento di collettori solari al fine di garantire il 

fabbisogno dello stesso, trattasi di impianto da 10.2 MWh/anno. 

 RIQUALIFICAZIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA, le Amministrazioni si sono adoperate nel migliorare la 

rete di illuminazione pubblica eseguendo interventi parziali di riqualificazione, numerosi i punti luce 

ove si è provveduto all’installazione di LED. 

 CERTIFICATI DI QUALITA’, le Amministrazione comunali hanno aderito alla Certificazione EMAS il 

progetto “Leader Plus” promosso dal GAL Mongioie con registrazione ottenuta nel 2008 e scadenza 

prevista nel 2015. Le Amministrazioni aderendo tramite l'ente "G.A.L. Mongioie ", hanno sottoscritto 

alcuni impegni, tra cui ha: 

• adottato un documento di politica ambientale in cui hanno indicato i proprio obiettivi e i principi 

d'azione in materia ambientale; 

• effettuato un'analisi ambientale che ha permesso di identificare gli elementi e le condizione 

delle attività svolte in campo ambientale e di valutare gli effetti che ne conseguivano; 

• definito un sistema di gestione ambientale che assicurasse il rispetto dei principi della politica 

ambientale dell'organizzazione ed il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento prefissati; 

• effettuato un audit ambientale, finalizzato a valutare l'efficacia del sistema di gestione e le 

prestazioni ambientali; 

• predisposto una dichiarazione ambientale, principale documenti di comunicazione esterna 

finalizzato a fornire al pubblico informazioni sull'impatto e sulle prestazioni ambientali 

dell'organizzazione; 

• superato la verifica indipendente del Comitato tecnico ambientale del RINA spa, verificatore 

EMAS; 

• ottenuto la registrazione presso l'organismo competente dello Stato italiano. 

Si richiama, inoltre, il Protocollo d’impegno ambientale sottoscritto dalle Amministrazioni ove sono 

stati individuati principi comuni e azioni da adottarsi al fine di conciliare la valorizzazione e la 

salvaguardia delle risorse naturali con lo sviluppo economico e sociale della comunità. Hanno 

aderito al progetto tutti i Comini ricadenti nel territorio d’ambito PAES, ad esclusione di Roburent, San 

Michele Mondovì e Vicoforte. 

 ENERGY MANAGER, I comuni di Vicoforte e Montaldo Mondovì, tramite il bando AmbientEnergia 

2015 hanno provveduto alla formazione di personale per la sperimentazione di Energy Management 

presso edifici pubblici.  

 EROGATORI PUBBLICI DI ACQUA POTABILE La Società AlpiAcqua è la società che ha realizzato le 

"Casette dell'Acqua", attraverso una convenzione con alcuni Comune, le condizioni di installazioni 

prevdedono la concessione (7 anni) di una porzione di suolo pubblico per l’installazione di un 



 

 

distributore di acqua refrigerata, sia gassata che non gassata, acquistabile ad un costo agevolato. 

Il progetto è stato realizzato positivamente nel Comune di Vicoforte e San Michele Mondovì, 

rispettivamente nel Gennaio 2014 e nell’Agosto 2012. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

CERTIFICAZIONE E AUDIT ENERGETICO 

DEGLI EDIFICI DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE 

APu_01 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica Amministrazione 

Target Immobili di proprietà pubblica  

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione e i Settori Lavori Pubblici, Enti gestori, 

professionisti tecnici 

Descrizione  

Valutare e quantificare le prestazioni di un edificio in termini di 

consumi specifici (elettrici e termici) è il risultato del progetto di Audit 

energetico e conseguente certificazione, con oggetto i fabbricati di 

proprietà pubblica. 

Gli Audit Energetici sono strumenti volti all’efficienza energetica, il cui 

obiettivo è di ottimizzare e di razionalizzare i consumi elettrici e termici. 

Attraverso una dettagliata analisi energetica, vengono analizzati tutti 

i parametri che incidono sui costi gestionali degli impianti a servizio di 

Pubbliche Amministrazioni e Clienti privati. Attraverso tali strumenti si 

sono individuate e quantificate le migliori opportunità di risparmio 

energetico sotto il profilo costi-benefici. 

Applicazione  

La certificazione e Audit energetico sono propedeutiche a ulteriori 

interventi di riqualificazione energetica, in quanto sono indicate 

tempistiche per successione d’immobili ed intervento; tale 

documentazione è, inoltre, necessaria per poter stipulare contratti di 

“Servizio Energia” che includano espliciti obiettivi di efficientamento 

degli edifici. 

 

Da avviarsi per i Comuni di Briaglia, Monasterolo Casotto, 

Pamparato. 

Riferimenti APu_01, Apu_04, Apu_09, Apu_11 

Tempi di realizzazione 6 mesi 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi Da definirsi in funzione degli immobili oggetto di AUDIT 

Strumenti di finanziamento 

Bando AmbientEnergia – M2- 80% CRC Casa di Risparmio di 

Cuneo, 20% Amministrazione comunale. 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), 

da porre particolare attenzione  

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico: RIDURRE I CONSUMI 

ENERGETICI NEGLI USI FINALI – EE2.1 Ridurre i consumi energetici negli 

edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, non residenziali 

di proprietà degli Enti pubblici 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 



 

 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  

Percentuale del patrimonio immobiliare pubblico oggetto di 

AUDIT/Certificazione 

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione di emissioni, ma è necessaria al fine di 

programmare gli interventi di riqualificazione energetica su gli edifici di proprietà comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PRIC: PIANO REGOLATORE 

COMUNALE ILLUMINAZIONE PUBBLICA  
APu_02 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica Amministrazione 

Target Sistema illuminazione pubblica 

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione e i Settori Lavori Pubblici, Ente gestore, 

professionisti tecnici, società di servizi energetici 

Descrizione  

Il censimento del sistema d’illuminazione individuando le singole 

dorsali con gli elementi che lo compongono riportando le principali 

caratteristiche dei tratti al fine di possedere un documento di alta 

qualità e precisione, attraverso il quale si sono individuati e quantificati 

le migliori opportunità di risparmio energetico sotto il profilo costi-

benefici. 

Applicazione  

Il Piano regolatore è propedeutico al fine di pianificare e monitorare 

lo stato d’arte e futuro del sistema d’illuminazione pubblica. 

Gli interventi di riqualificazione energetica, manutenzione ordinaria e 

straordinaria sono indicati da tempistiche coerenti determinate 

dall’obbiettivo di efficienza, ed investimento in fonti rinnovabili. 

Riferimenti APu_08, APu_11, AF/I 

Tempi di realizzazione 6 mesi 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi 

11'000,00 € PRIC aggregazione territoriale 

Comune di Briaglia                                     701,00 € 

Comune di Monasterolo Casotto                612,00 € 

Comune di Montaldo di Mondovì               997,00 € 

Comune di Niella Tanaro                          1'383,00 € 

Comune di Pamparato                              767,00 € 

Comune di Roburent                                  960,00 € 

Comune di San Michele Mondovì            2'780,00 € 

Comune di Torre Mondovì                           783,00 € 

Comune di Vicoforte                                 2'780,00 € 

Strumenti di finanziamento 

Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 

private; Sponsorizzati da Stakeholder locali e/o Società private; 

Bando AmbientEnergia – M1- 80% CRC Casa di Risparmio di Cuneo, 

20% Amministrazione comunale 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  
Valutazione progettuale costi/benefici -VAN  

 
 
 
 



 

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione di emissioni, ma è necessaria al fine di 

promuovere la ristrutturazione edilizia nel Settore privato finalizzata all’efficientamento energetico. 

 

  



 

 

 

ADOZIONE DEL PIANO ENERGETICO-

AMBIENTALE COMUNALE  
APu_03 

Peso Indicatore  - 

Promotori  Pubblica Amministrazione 

Target Patrimonio immobiliare privato 

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione, Settori Lavori Pubblici, Edilizia privata, 

SUAP, professionisti tecnici, cittadini e soggetti terzi 

Descrizione  

L'Allegato Energetico – Ambientale al Regolamento Edilizio individua 

una serie di requisiti, alcuni cogenti ed altri volontari, nell'ottica della 

qualificazione energetica ed ambientale dei processi e dei prodotti 

edilizi in materia di efficienza energetica e di produzione di energia 

da fonti rinnovabili integrate all’involucro. 

Applicazione  

L’azione interesserà sia le nuove costruzioni che la riqualificazione 

edilizia esistente.  

Le Amministrazioni pertanto si impegneranno a predisporre, 

approvare e far rispettare il piano energetico in tutte le sue parti. Al 

fine di incentivare la costruzione ad alte prestazioni energetiche, 

ciascuna Amministrazione Comunale potrà mettere a disposizione 

incentivi di tipo economico, ad esempio sugli oneri di urbanizzazione 

primaria e secondaria, oppure di tipo volumetrico, concedendo 

aumenti del volume edificabile nei limiti previsti dalle normative 

regionali.  

Tali incentivi saranno riferiti ad un mix di requisiti riferiti agli elementi 

presenti nel piano energetico, da allegarsi al regolamento edilizio 

vigente. 

Il Regolamento Energetico – Ambientale individua una serie di 

requisiti, alcuni cogenti ed altri volontari, nell'ottica della qualificazione 

energetica ed ambientale dei processi e dei prodotti edilizi. 

Nell'ambito dei requisiti volontari (definiti per incentivare la 

realizzazione di interventi edilizi che siano, dal punto di vista 

energetico – ambientale, superiori rispetto agli standard minimi 

richiesti dalla normativa vigente) in relazione ai maggiori costi di 

costruzione che si determinano, cui peraltro corrisponde una 

maggiore qualità del prodotto e quindi del suo valore, si è inteso 

creare le condizioni per incentivare l'adozione di tali requisiti 

riconoscendo un punteggio, che si traduce in uno "sconto" sugli oneri 

di urbanizzazione. 

Per ottenere la riduzione degli oneri concessori, è necessario 

presentare apposita domanda al Protocollo Edilizio, corredata dalla 

necessaria documentazione. 

Per ottenere la riduzione degli oneri concessori, l’intervento edilizio si 

dovrà configurare come un intervento caratterizzato da prestazioni 

energetico – ambientali superiori agli standard minimi previsti dalla 

normativa vigente. A tal fine è richiesta una progettazione integrale 

dell’edificio nella quale tutti gli aspetti architettonici, strutturali e 

impiantistici sono stati sviluppati organicamente ad un livello di 

dettaglio. 

Riferimenti AF/I_01, ARe_03, ARe_04, ARe_05, ARe_06, ARe_07, ARe_08 



 

 

Tempi di realizzazione 1 anno 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi 10'000 € format destinato all’aggregazione territoriale 

Strumenti di finanziamento 

Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 

private; 

 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 

porre particolare attenzione  

Al macro Obiettivo e obiettivo specifico: RIDURRE I CONSUMI 

ENERGETICI NEGLI USI FINALI – EE 2.3 Favorire la riduzione dei consumi 

nel patrimonio immobiliare privato 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
- 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  

Numero di pratiche edilizie presentate al UT e/o SUAP in relazione alle 

nuove regolazioni (manutenzioni/ ristrutturazioni/nuove edificazioni) 

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

- - - 

Metodo di calcolo 

La presente azione non comporta direttamente una riduzione di emissioni, ma è necessaria al fine di 

promuovere la ristrutturazione edilizia nel Settore privato finalizzata all’efficientamento energetico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA APu_04 

Peso Indicatore  2,5 % 

Promotori  Pubblica Amministrazione  

Target Patrimonio immobiliare pubblico 

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione, Settori Lavori Pubblici, Soggetti/Enti gestori 

Descrizione  

È necessario minimizzare le dispersioni termiche invernali degli edifici 

ad uso pubblico. La riduzione dei consumi è il primo passo verso 

l’ottimizzazione energetica. Edifici già esistenti possono essere 

“recuperati” termicamente con la realizzazione di cappotti e con la 

sostituzione di serramenti “migliori”.  

 

Il termine "involucro edilizio" utilizzato nella scomposizione del sistema 

tecnologico nella UNI 8290 sottolineare il concetto di globalità delle 

parti che definiscono un ambiente interno (caratterizzato da 

condizioni “climatico/ambientali” stabili) rispetto ad un ambiente 

esterno (variabile per natura), si intendono pertanto non solo le 

superfici opache bensì anche l’involucro trasparente. 

Le prestazioni dell’involucro devono garantire il comfort termico e 

igrometrico degli spazi confinati e il contenimento dei consumi 

energetici mediante il soddisfacimento dei seguenti requisiti 

prestazionali: 

 Requisiti ambientali: 

1. Mantenimento della temperatura dell’aria negli spazi abitativi 

nelle stagioni di esercizio degli impianti di riscaldamento entro 

i limiti di legge di 20 – 22 °C. 

2. Mantenimento delle condizioni di comfort termico negli 

ambienti interni nel periodo estivo. 

 Requisiti tecnologici: 

1. Controllo dei fenomeni di condensa superficiale e interstiziale 

2. Controllo della combinazione “Temperatura – Umidità – 

Ventilazione” 

3. Resistenza termica e inerzia termica ai fini del risparmio 

energetico e del comfort ambientale interno. 

 

Per quanto riguarda gli impianti termici, le caldaie, anche in buono 

stato di manutenzione ma equipaggiate con una tecnologia ormai 

obsoleta, garantiscono dei rendimenti di produzione molto bassi 

rispetto alle tecnologie attualmente presenti sul mercato, per ridurre i 

consumi termici si prevede: 

 Sostituzione caldaie obsolete con caldaie per la combustione 

di metano o biomassa 

Valutazione dell’installazione di pompe di calore. 

Applicazione  

Le Amministrazioni pertanto si impegneranno ad avviare i progetti di 

riqualificazione dell’involucro seguendo le tempistiche far predisporre 

e valutare:  

 I progetti esecutivi di riqualificazione;  



 

 

 I documenti di gara quali bando, capitolato, allegati tecnici 

descrittivi, proposte di criteri di valutazione col principio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 Analisi costi benefici, tempo di ritorno dell’investimento (VAN) 

Riferimenti AF/I_03, Apu_01, APu_11, APu_05 – APu_06 – APu_07 

Tempi di realizzazione Indicazioni contenute nell’Audit energetico in funzione del budget di 

spesa disponibile 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi 

Immobili oggetto di AUDIT: 
Comune di Montaldo Mondovì           €    220 304,11  
Comune di Roburent                          €     401 867,04  
Comune di San Michele Mondovì      €  1 037 688,00  
Comune di Torre Mondovì                  €     371 477,95  
Comune di Vicoforte                           €    837 371,00  
 
Per i Comuni non indicati i costi sono da quantificarsi, in seguito a 

progetto di AUDIT, interventi su ulteriori fabbricati e/o interventi diversi 

da quanto elaborato nel progetto preliminare di AUDIT. 

Strumenti di finanziamento 

Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 

private; 

Titoli di Efficienza Energetica: vengono riconosciuti per 5 oppure 8 

anni nel caso di interventi sull’involucro edilizio. Così oltre a 

risparmiare per il minore consumo di energia, gli utenti riescono a 

ottenere anche un ritorno economico. Il contributo dei Certificati 

Bianchi è di circa l’80% del taglio ottenuto sulla bolletta 

 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 

porre particolare attenzione al macro Obiettivo e obiettivo specifico: 

RIDURRE I CONSUMI ENERGETICI NEGLI USI FINALI – EE 2.1 Ridurre i 

consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso 

pubblico, non residenziali di proprietà degli Enti pubblici; EE 2.2 Ridurre 

i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche 

ospedaliere-sanitarie 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
1.149,53 tCO2/anno 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  

Confronto consumo termico (kWh/anno) pre-post intervento 

Percentuale del patrimonio immobiliare pubblico oggetto d’intervento 

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

3 925,80 833,81 - 

 
 
 
 



 

 

 

Metodo di calcolo  

 

MACROSETTORE Combustione non industriale 

SETTORE Impianti istituzionali 

INTERVENTI 
previsti in AUDIT 
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TOTALE 1.146,23 211,33 69,06 6% 312,42 1.670,20 833,81 73% 

 
*si riportano solo gli interventi realizzati 

 
  



 

 

 
IMPIANTO SOLARE TERMICO APu_05 

Peso Indicatore  0,01 % 

Promotori  Pubblica Amministrazione 

Target Beni immobili pubblici 

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione, Settori Lavori Pubblici, Soggetti gestori, 

professionisti tecnici ed imprese 

Descrizione  

Le Amministrazioni Comunali in linea con quanto indicato nell’Audit 

energetico prevedono di installare una serie d’impianti solari termici 

presso gli immobili dove è maggiore l’utilizzo di acqua calda sanitaria, 

quali scuole dotate di mensa, palestre, impianti sportivi, case di 

riposo.  

Gli impianti catturano l’energia solare attraverso dei collettori solari 

piani e/o sottovuoto. L’energia catturata viene poi ceduta all’acqua 

contenuta nel serbatoio, che è idoneo sia per l’uso sanitario che per 

l’integrazione del riscaldamento ambiente. 

Gli impianti a circolazione forzata per la produzione di ACS e 

integrazione riscaldamento sono progettati per una produzione 

idonea durante i mesi invernali, senza inutili sovradimensionamenti 

durante quelli estivi. 

I sistemi possono essere integrati con qualunque generatore di calore 

e sono idonei anche per la pompa di calore. 

Applicazione  

Le Amministrazioni pertanto si impegneranno a far predisporre e 

valutare:  

 il progetto esecutivo degli impianti solari termici;  

 i documenti di gara quali bando, capitolato, allegati tecnici 

descrittivi, proposte di criteri di valutazione col principio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

 

I fabbricati aventi le caratteristiche idonee ai fini dell’installazione degli 

impianti, sono stati precedentemente individuati in fase di AUDIT, e 

valutata la convenienza dell’intervento. Si prevede pertanto la 

candidatura di ulteriori fabbricati appartenenti ai Comuni non ancora 

in possesso di AUDIT energetico. 

Riferimenti AF/I_03, AF/I_06, APu_01, APu_04, APu_11 

Tempi di realizzazione Indicazioni contenute nell’Audit energetico in funzione del budget di 

spesa disponibile 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi 
Da audit energetico, dimensionati in funzione dell’uso e del VAN 

Costo complessivo degli impianti previsti in AUDIT: 77'447.72€ 

Strumenti di finanziamento 

Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 

private 

 

Piano Operativo Regionale avente ad oggetto la programmazione 

dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (POR FESR 2014/2020), da 



 

 

porre particolare attenzione al macro Obiettivo e obiettivo specifico: 

RIDURRE I CONSUMI ENERGETICI NEGLI USI FINALI – EE 2.1 Ridurre i 

consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso 

pubblico, non residenziali di proprietà degli Enti pubblici; EE 2.2 Ridurre 

i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche 

ospedaliere-sanitarie; FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE FER, 

MINIMIZZANDO L’IMPIEGO DI FONTI FOSSILI - FER 1.1 Incrementare 

l’utilizzo della risorsa solare a fini termici 

 

Emissioni CO2  

Anno di riferimento 2008 
1 149,53 tCO2/anno 

Indicatori per il 

monitoraggio dell’azione  

Numero di impianti realizzati /kWh anno installati in rapporto al 

fabbisogno ACS 

 

Risultati attesi  

Risparmio energetico 

[MWh/anno] 

Emissioni annue risparmiate 

[tCO2/anno] 

Produzione energetica da FER 

[MWh] 

77,96 15,75 77,96 

 

Metodo di calcolo 

 
 

MACROSETTORE Produzione energia termica 

SETTORE Collettori solari 

Interventi previsti in AUDIT 

2020 
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ROBURENT 
scuola materna 2,40 0,48 
casa di riposo 6,12 1,24 

SAN MICHELE MONDOVI’ casa di riposo 53,60 10,83 
TORRE MONDOVI’ scuole elementari 0,84 0,17 

VICOFORTE 
scuola materna 4,8 0,97 
palestra 10,2 2,06 

TOTALE 77,96 15,75 
 
 
  



 

 

 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI  APu_06 

Peso Indicatore* 8,5 % 

Promotori  Pubblica amministrazione 

Target Beni immobili pubblici 

Soggetti coinvolti Pubblica Amministrazione, Settori Lavori Pubblici, Soggetti gestori, 

professionisti tecnici ed imprese, 

Descrizione  

Alla luce del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. l’AVCP ha pubblicato le “Linee 

guida per l’affidamento della realizzazione di impianti fotovoltaici 

ed eolici” (Determina n. 6 del 26 ottobre 2011), con l’obiettivo di 

fornire indicazioni operative concernenti: 

 il ruolo degli enti locali nel mercato liberalizzato delle fonti 

rinnovabili; 

 la realizzazione di impianti su superfici pubbliche; 

 la realizzazione di impianti per il soddisfacimento del fabbisogno 

energetico degli enti coinvolti, con particolare riferimento 

all’inquadramento delle relative operazioni ai sensi del Codice 

dei Contratti Pubblici. 

L’articolo 12, comma 2, del D.Lgs. 28/2011, con un più ampio campo 

di applicazione, ha disposto che “i soggetti pubblici possono 

concedere a terzi superfici di proprietà per la realizzazione di impianti 

di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili” nel rispetto delle 

regole di affidamento previste dal Codice dei Contratti Pubblici. 

In alternativa alla concessione a terzi del suolo, l’ente locale può 

realizzare un impianto fotovoltaico per la copertura totale o parziale 

del proprio fabbisogno energetico, non soltanto per finalità di tutela 

ambientale, ma anche in un’ottica di contenimento della spesa 

pubblica. In questo caso, la pubblica amministrazione, conservando 

la qualifica di soggetto responsabile dell’impianto, può conferirne a 

terzi la realizzazione e la conduzione. 

Applicazione  

Le Amministrazioni dei singoli comuni pertanto si impegneranno a fra 

predisporre e valutare:  

 I progetti esecutivi degli impianti fotovoltaici;  

 La valutazione dei benefici per i comuni;  

 I documenti di gara quali bando, capitolato, allegati tecnici 

descrittivi, proposte di criteri di valutazione col principio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

Riferimenti AF/I_03, AF/I_06, APu_01, APu_04, APu_11 

Tempi di realizzazione Indicazioni contenute nell’Audit energetico in funzione del budget di 

spesa disponibile 

Tempi di attuazione  

  Breve < 1 anno 

  Medio 1-5 anni 

  Lungo > 5 anni 

Costi Da audit energetico, dimensionati in funzione dell’uso e del VAN 

Strumenti di finanziamento 
Cofinanziamento da Bandi promossi da Enti pubblici e Fondazioni 

private. 
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